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Testo principale 

M. Delia Contri, Esistenza/essenza della psicopatologia 

M. Delia Contri, Esistenza/essenza della psicopatologia. Post scriptum 

Vera Ferrarini 

Tre esempi di irruzione della metafisica patogena diversi uno dall’altro, esempi di 

avviamento alla metafisica patogena, come c’era un tempo la scuola di avviamento. 

Il primo ci è noto, è quello raccontato da Raffaella Colombo e tutti lo ricorderete: il 

bambino sta bene con sua madre, ad un certo punto sua madre fa qualcosa che dispiace al bambino 

e il bambino dà un piccolo schiaffo alla mamma, quindi la sanziona in modo legittimo, ma la madre 

risponde con la frase della metafisica patogena e dice corrucciata, arrabbiata: “Fai questo alla 

mamma?”.  
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 Trascrizione a cura di Sara Giammattei. Revisione di Glauco M. Genga. Testi non rivisti dai relatori. 
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Notava Giacomo Contri che il passaggio “Alla mamma” è un passaggio istantaneo e 

intellettualmente confusivo fino a che non si arriva a capo della teoria, cito Giacomo Contri, “qui 

rappresentata da La mamma, – una Teoria che si può chiamare persino super-dio, laddove il Super-

io è il Super-dio (…) che si sovrappone e si impone al soggetto come fa l’esercito con il soldato – 

l’analisi non si compie”
2
.  

L’altro esempio l’ho sentito io direttamente.  

Si tratta di un bambino di cinque anni che dice qualcosa mentre sta lavorando, giocando 

con altri; ci sono anche gli adulti. Questo bambino improvvisamente abbandona il lavoro-gioco e 

corre a chiedere, a chiedere affermativamente come una, purtroppo, conquista: “È vero che bisogna 

fare quello che dicono gli altri?”.  

Quindi il passaggio – è stato un dispiacere per me ascoltare questa domanda – è proprio il 

passaggio dall’Io-corpo metapsicologico del bambino, capace di muoversi secondo il principio di 

piacere, all’obbedienza alla metafisica degli altri supposti sapere, in questo caso proprio gli altri, 

quello che dicono gli altri.  

Il terzo esempio è quello di un mio paziente che confessa, facendo anche un lapsus, la sua 

certezza nella infallibilità dei suoi genitori ed è un lapsus interessante perché voleva dire: “Mi sono 

confrontato con mio fratello” e invece dice “Confortato”. Anche il fratello era convinto di questa 

teoria dell’infallibilità dei genitori.  

Un sogno ricorrente di questa persona è questo: sogna che qualcuno gli spari in testa una 

pallottola. È un sogno ricorrente ed è sognato in modo diverso, in ogni caso la pallottola è proprio 

qualcosa che qualcuno gli ficca in testa. È chiaro questo.  

Sono tre esempi che ho pensato utili leggendo il testo di Maria Delia Contri, senza il quale 

poi non si capirebbe così bene il secondo testo.  

La soluzione arriva da Freud che nel 1898 chiede al suo amico Fliess: «Ti chiederò 

seriamente se posso usare il termine metapsicologia per la mia psicologia»
3
, quindi è una domanda 

che Freud fa nel ’98 ed è un neologismo, nessuno aveva mai detto “metapsicologia”.  

In relazione a una certa questione dibattuta tra Freud e Fliess, Freud dice: “Ma no, la tua 

soluzione è solamente psicologica e non quella biologica o, meglio, metapsicologica”
4
.  

Sta parlando dell’Io-corpo, quindi la biologia del corpo umano è meta-natura: il corpo è 

aldilà della natura e la psicologia è “metapsicologia”. 

                                                 
2
 Cfr. G.B. Contri, Il profitto di Freud, Corso di Studium Enciclopedia 2004-05, Idea di una università. La logica e 

L’amore, 25 giugno 2005, 10° lezione, pag. 3: «Ricordo che Raffaella Colombo ci ha dato tempo fa un esempio molto 

ben fatto di come avvenga il passaggio alla patologia attraverso una funzione, raccontando di un bambino che stava 

bene con la madre. A un certo punto questa fa al figlio qualcosa che gli dispiace. Il bambino dà allora un piccolo 

schiaffo alla madre: una sanzione alquanto legittima, e non una vendetta. Ma la madre risponde con una metafisica 

patogena, con una Teoria, perché replica corrucciata al figlio: «Alla mamma?» Questa riposta è una contraffazione: con 

essa la madre passa da essere x, cioè quella data signora, ad altro: «La Mamma», con un passaggio istantaneo quanto 

intellettualmente confusivo. La funzione in questione è astratta e inanalizzabile. Fino a che non si arriva a capo della 

Teoria qui rappresentata da «La Mamma» - una Teoria che si può chiamare perfino Super-dio, laddove il Super-io è il 

Super-dio che si sovrappone e si impone al soggetto come fa l’esercito con il soldato - l’analisi non si compie».  
3
 S. Freud, Lettere a W. Fliess, 1887-1904, Bollati Boringhieri, Torino, Lettera del 10 marzo 1898, pag. 339. 

4
 Cfr. S. Freud, Lettere a W. Fliess, 1887-1904, Bollati Boringhieri, Torino, Lettera del 10 marzo 1898, pag. 339: «Mi 

sembra che la teoria dell’appagamento di desiderio fornisca solamente la soluzione psicologica, e non quella biologica o 

meglio metapsicologica». G.B. Contri commenta: “Benissimo.” 
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Giacomo Contri, circa un secolo dopo, nel ’94, con Il pensiero di natura
5
 illustra la 

pulsione di Freud, legge di moto, come metafisica, legge non data in natura. “Con la pulsione – 

meglio chiamarla legge di moto – l’uomo non è più fisico ma metafisico e anche le patologie 

nevrosi e psicosi, perversione compresa, nel loro differenziarsi sono costrutti metafisici”
6
.  

Una piccolissima nota: quando Giacomo Contri diceva che la religione non ne vuol sapere 

di psicopatologia, da qualche parte ha anche scritto: “Peccato che il Cristianesimo non abbia trattato 

la psicopatologia come tratta il peccato”. 

Maria Delia Contri 

Perché la religione non vuol saperne di psicopatologia? È una guerra di religione, perché la 

religione è psicopatologia e quindi il monopolio lo vuole lei.  

Vera Ferrarini 

Il Cristianesimo in questo caso. 
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 G.B. Contri, Il pensiero di natura. Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico, Sic Edizioni, 2006.  

6
 Cfr.V. Ferrarini, Metapsicologia, in Laboratorio filosofico di Freud, Sic Edizioni, 2015, pag. 91.  


